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Quando scienza e potere
si intrecciano:







TRE ESEMPI VIRTUOSI:
SCIENZIATI CHE SI RIBELLANO E CHIEDONO IL
DISARMO

Lewis Fry Richardson 1881-1953
Matematico, fisico, meteorologo, psicologo e pacifista britannico.
Secondo Thomas Körner la scoperta che i suoi lavori di
meteorologia suscitavano l’interesse dei progettisti di armi
chimiche lo indusse ad abbandonare tutti i suoi sforzi in questo
campo e a distruggere le scoperte che doveva ancora pubblicare.
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SCIENZIATI CHE SI RIBELLANO E CHIEDONO IL
DISARMO

Angelo Baracca 1939-2023
Laureato in Fisica nel 1965 all’Università di Milano, ha iniziato
l’attività di ricerca a Bologna nel campo della fisica delle
particelle elementari, o fisica delle alte energie. E’ stato un
attivista impegnato nelle campagne per l’ecologia, contro le
guerre e per il disarmo nucleare.
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SCIENZIATI CHE SI RIBELLANO E CHIEDONO IL
DISARMO

Manifesto di Russell-Einstein 1955
Presentato in occasione di una campagna per il disarmo nucleare
e che aveva avuto come promotori Bertrand Russell ed Albert
Einstein. Nel documento – controfirmato da altri 11 scienziati e
intellettuali di primo piano – Einstein e Russell invitavano gli
scienziati di tutto il mondo a riunirsi per discutere sui rischi per
l’umanità prodotti dall’esistenza delle armi nucleari.
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La scienza non è neutrale



Von Neumann partecipa anche alla creazione della bomba H.
Richard Feynmann lo ricorda in un libro in cui parla dei bei giorni
trascorsi a Los Alamos: "e poi ho conosciuto Von Neumann, il
celebre matematico (...). Devo a lui la capacità di comprendere
che non dobbiamo sentirci responsabili del mondo nel quale
viviamo. Da quel momento ho smesso di sentirmi ’socialmente
irresponsabile’ e sono stato sempre bene. Questa
irresponsabilità attiva che è la mia è nata da quei consigli che
Von Neumann mi dava durante le nostre passeggiate." 1

1Il virgolettato è tratto balla biografia di R. Feynmann: Vous voulez rire,
Monsieur Feynman! edito da Odile Jacob
.
.



Uno dei più grandi matem-
atici del XX secolo ci ha
avvisato sul pericolo di una
fede cieca nella scienza:



Qui trovate il testo completo: ————–>
Qui, invece, un podcast sui rapporti tra scienza e società:



I rapporti tra istruzione e
comparto militare industriale





link:
quanto è profonda la tana del bianconiglio

ded1.co -> demilitarise education: untangle, expose and end
university ties to the global arms trade.
osservatorionomilscuola.com -> I valori costitutivi
dell’Osservatorio contro la militarizzazione delle scuole e delle
università: Antifascismo, Antirazzismo, Antisessismo,
Antimilitarismo, Pacifismo, Ecologismo, Pluralismo, Democrazia,
Nonviolenza. In particolare /libri-e-pubblicazioni/
Nicola Cufaro Petroni - Ricerca militare e responsabilità sociale
degli scienziati->il 30% di tutti gli scienziati ed ingegneri che
lavorano in R&D industriali operano in settori attinenti ad
attività militari.circa il 40% di tutta la spesa mondiale in ricerca è
spesa per ricerca militare.
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Ammazzano la gente,
devastano la terra;
non saremo menti
per la vostra guerra!



Al mondo cattolico:

Don Milani nel ’65 invitava alla diserzione (L’obbedienza non è
più una virtù) ma sappiamo bene che molte volte non è una
scelta: la coscrizione degli scienziati è prassi durante tempi di
guerra. Viva Don Milani! Ma vogliamo davvero fermare le guerre o
rifiutiamo gli oboli di Leonardo S.p.A. solo quando il sangue
scorre a fiumi?
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Quindi, che fare?



La strategia per il disarmo di
Alexander Grothendieck
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The responsibility of the scientist today

The scientist, as the principal architect of technological progress,
must assume a major part of the responsibility for the
unprecedented dangers that modern technology has posed for
mankind. Better informed than the majority of the human
population, the scientist has no excuse for closing his eyes to the
imminence and the dimensions of the perils he has helped to
create(...) While only a small number of scientists work directly
for the military. virtually all scientists collaborate "passively" by
accepting army contracts, or by organizing seminars or colloquia
financed partially or totally by military funds, without even giving
it a second thought.
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Standard justifications (for inaction) and their
refutations:

1-Machiavel, or the Noble Ends
2-The Transitivity Argument
3-Impotence, or Futility
(c) (...) might cause in the population a shock great enough to
bring about the necessary process of disarmament.
4-Equilibrium of terror
(a)it is necessary for one country to begin,(...)an important
movement among western scientists would quite rapidly
become known to soviet scientists(...)
(d) There are alternatives to the use of weapons that can be
used on a national scale to prevent foreign domination – the
methods of non-violent non-cooperation.
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Per gli appassionati di Data Analysis

Riguardo il punto 4-(c):
ACLED | Armed Conflict Location & Event Data
An independent, impartial, international non-profit organization
collecting data on violent conflict and protest in all countries
and territories in the world.
https://acleddata.com/
IRAD | Istituto di ricerche internazionali archivio disarmo
Associazione di promozione sociale senza fini di lucro fondata
nel 1982.
https://www.archiviodisarmo.it/
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Altre esperienze antimilitariste:

Collettivo di lavoratori Portuali di Genova
Nessun porto per il genocido:
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Altre esperienze antimilitariste:

STOCKHOLM INTERNATIONAL PEACE
RESEARCH INSTITUTE
SIPRI Arms Transfers Database
Contains information on all transfers
of major conventional arms from 1950
to the most recent full calendar year.

18 / 18



Conclusioni:
attenzione ad aziende opache:
non avrete problemi a trovare

lavori etici.
Azioni non-violente finchè il

messaggio non passa.



Rifiuto totale di finanziamenti
anche parziali con prese di

posizione pubbliche
Basta con la trappola del

dual-use: va trasformato in
single-use e avvertita la società.

Azioni non-violente finchè il
messaggio non passa.

Grazie
Luigi Spera libero!
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